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uoco amico, abbraccio mortale. Le categorie
della politica, in un bipolarismo nient'affatto
bipartitico, s'ammantano di aggettivi da trama
di Stieg Larsson. Per stare alle vicende
dell’agenda degli ultimi giorni: Italia dei ;alori

sottrae, lento pede, linfa vitale al PdÇ Certamente sì, ma lo
fa con l'immagine sbandierata dell'abbraccio tra Di Pietro
e Bersani. Un bacio della morte, alla vigilia delle regionali,
in cui il “piccolo Ulivo” di cui rimugina il segretario
democratico si riassume in una diarchia con l’ex pm.
L’alleanza strategica, come la definì quel genio incom-
preso di ;eltroni, si dimostra però tale solo per Tonino, la
cui unica intenzione rimane quella di crescere a spese del
partner più pesante. È il bipolarismo, che volete farciÇ Un
sistema che propone sgrammaticature tanto fatali da ri-
proporre anche nel centrodestra una dinamica del tutto
simile. In quel campo è la Lega a sedere sulle spalle di un
gigante, il Pdl che la porta con sé. Trattati prima come
orpello fol�loristico, poi come utilità marginale per qual-
che provincia, i leghisti sono cresciuti rapidamente a spe-
se del blocco moderato, diventando per il Pdl un elemento
essenziale: orientano la cabina di regia della maggioranza
e incidono sull’agenda del governo ben al di là della
consistenza specifica. È su quest’ultimo punto che i mal di
pancia si avvertono di più, al piano attico del primo
partito italiano. Perché l’elettorato liberale, cattolico, mo-
derato del Pdl si sta trasformando x ancor di più con la
regionalizzazione dello scontro politico x da maggioranza
silenziosa in maggioranza azzittita, demotivata fino a ri-
schiare l’astensione alle elezioni. Non è per caso quindi se
ieri il presidente della Camera, Fini, ha indirizzato proprio
su questo nodo nevralgico le sue attenzioni. «Il Pdl non
deve essere subalterno alla Lega Nord anche per tutelare
la coesione nazionale che è a rischio», ha detto. Non ha
torto, soprattutto parlando pro domo sua. La Lega sta
riorganizzando a destra una base militante “di pancia”
così come Idv lo sta facendo a sinistra. Può essere fun-
zionale, questo indirizzo delle cose, ad un ridisegno ge-
nerale delle aree culturali. Certo indica per adesso una
mancanza, mentre le ali estreme si rigonfiano. Manca
ancora un autentico partito socialdemocratico, a sinistra,
e un’autentica forza liberaldemocratica a destra. Bersani e
Fini prendano atto, o lo faranno presto i loro successori.
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ara maestra-unica,
grassie a questo
tema ho realisato
il mio sogno: stare
tuto il gorno da-

vanti alla tivù{ �o seguito il
TG1, il TG2, il TGá anca nelle
sue diverse edissioni regionali,
il TG5, il TG di LAÙ e Scai
Niù24. Studio Aperto no par-
ché mia mamma non vuole
che varda i programmi porno.
Però posso vardare i program-
mi comici, per cui ho visto an-
ca il TG4. �co il resoconto di
ciò che ho capito dai princi-
pali fati di atualità. Il fatto più
famoso in questo momento è
Morgan all’autorevole settima-
nale “Cioè”, ha ammesso che
dopara gli stupefacenti come
antidepressivi. Par questo si è
dimesso dala carica di Protes-

sione Civile: al suo posto il tec-
nico �dñ Re�a. Nella conferen-
sa stampa di presentassione,
ha assicurato che non chiude-
rà lo stabilimento di Termini
Imerese. (parentesi. Tra l’altro
uno stabilimento che si chia-
ma “termini” no è da stupirsi
se chiuderà da un momento
all’altro). Intanto fervono i
preparativi al teatro Ariston
per l’inissio del prossimo G8
del’Aquila condoto da Antone-
la Clerici, in cui si raduneran-
no i potenti della tera: Mar-
cello Lippi, Lorela Cucarini,
Susan Boil (la femena bruta
che canta puito), Rania di
Giordania (la femena bella che
non so come canta ma gnanca
no mi intaressa) e Bil Clinton,
che ha dichiarato di no volere
gli oriundi in nazionale per i
mondiali del Sudafrica. Speta-
colo. Nell’isola della Maddale-
na avrà inissio il 16 Febraio la
grande chermess canora chia-
mata festival di Sanremo. Tra
gli ospiti (ma fuori gara) an-

che il primo ministro iraniano
Acmedinesgià come segnale
dela forte amicissia co Silvio
Berlusconi e Fratini. Il presi-
dente del festival, Gianni Pe-
trucci, ha anca deciso che se
par caso ai cantanti gli scampa
un porco (deta anca bestemia)
durante l’esibissione, saranno
espulsi da un arbitro dela giu-
ria che tira fuori un cartellino
rosso. In forse la presenza del-
la cantante Madonna. Chiudo
dicendo che domani, 12 Feb-
braio, è la giornata di “M’Il-
lumino di Meno”, dedicata al
risparmio energetico{ Ciascu-
no di noi è chiamato a con-
sumare di manco: corente,
acua, energia{ Forse col resto
ho fato confusione, ma questa
cosa sono sicuro di ricordar-
mela bene. Cara maestra-uni-
ca, sarà l’occasione per stuàre
la T;, impizzare una candela e
scoltare il nonno che mi conta
una storia. Una sola, magari
bella, così no facio confusione{
Pwww.marcoepippo.com
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uori pioveva a dirotto.
Una serata bagnata e
fredda. Ma appena nel

teatro, si è fatto giorno. Il pub-
blico ha bevuto di un sol sorso
il potente spettacolo presen-
tato dalla Compagnia della
Fortezza al teatro Poli. La For-
tezza è la prima compagnia
italiana composta da detenuti
e da vent’anni sorprende i
pubblici con il suo teatro. Fon-
data nel carcere di ;olterra
dal regista Armando Punzo,

La Fortezza è una delle realtà
più interessanti del panorama
teatrale italiano e non solo, in-
fatti ha vinto numerosi premi
in �uropa. I detenuti-attori
sono professionisti che non
hanno niente da invidiare agli
attori da palcoscenico, anzi,
manifestano in più un’energia
e una purezza sconcertanti.
“Materiali per Pinocchio” è
surreale, grottesco, tragico e
tagliente. La sala silenziosa è
scossa da tanta energia arti-
stica. Loro, gli attori, finito lo
spettacolo sono fuori a vedere
la pioggia, prima di tornare in
carcere. «Piove sempre quan-
do usciamo» dice uno di loro
ridendo. � le domande si ac-

cumulano. In questi giorni di
ricordo a Basaglia e alla sua
lotta contro i manicomi, ap-
pare chiaro che se il carcere
fosse davvero un luogo di re-
cupero, e non di umiliazione e
morte, i carcerati avrebbero la
possibilità di cambiare, diven-
tando come gli attori della
Fortezza, dei nuovi uomini.
Basterebbe molto poco per
riabilitarli, come ha dimostra-
to Punzo. Ma i progetti di re-
cupero, in Italia, incontrano
enormi difficoltà e le condi-
zioni dei carcerati sono sem-
pre più inumane e i suicidi
aumentano. Fuori piove, ma
chi è libero non se ne cura.
P
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